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Corruzione all'Asp di Palermo: chi è 
Agostino "Nuccio" Genova, l'assessore di 
Partinico arrestato 

Il politico vanta un passato tra le fila del centrodestra e negli ultimi 
tempi si era avvicinato alla Dc nuova di Totò Cuffaro 
20 GIUGNO 2023 

 

Più di 20 anni in prima fila in politica, a Partinico e non solo. La carriera di Agostino “Nuccio” 

Genova, arrestato per l’operazione sui presunti falsi invalidi, vanta un passato tra le fila del 

centrodestra e negli ultimi tempi si era avvicinato alla Dc nuova di Totò Cuffaro. 

Dirigente medico dell’Asp di Palermo, era stato nominato dalla Dc Nuova come il responsabile dei 

rapporti con i partiti politici e le forze sociali per la provincia di Palermo. Non una nomina banale, 

tutt'altro, che gli era stata conferita direttamente dal commissario nazionale della Dc Nuova, Totò 

Cuffaro. “L’esperienza politica, personale e professionale di Agostino Genova, è un valore aggiunto 

per il partito. Siamo consapevoli che riuscirà a dare un importante contributo per la crescita del 

partito”, aveva detto Totò Cuffaro. Il dirigente dell’azienda sanitaria era stato candidato nella Dc 

Nuova. Sia in consiglio comunale a Palermo, prendendo 528 voto, e anche a Partinico.  
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Qui il risultato non era stato brillante ma lo stesso il partito lo aveva designato quale assessore ai servizi 

demografici e rapporti con il consiglio comunale. 

"La Dc - si leggeva in una nota di Pippo Enea, vicecommissario regionale della Dc Nuova - augura 

buon lavoro al neo sindaco di Partinico Pietro Rao, a tutta la giunta comunale ed in particolare al nostro 

assessore Agostino Genova. Siamo sicuri che la nuova amministrazione saprà dare le giuste risposte 

alla cittadinanza. La Dc, con Genova, conferma coerentemente l’assessore già designato prima delle 

elezioni". 

La stessa Dc ora si dichiara basita: "La notizia dell’ordinanza cautelare emessa dal gip di Palermo su 

richiesta della Procura per corruzione e falso nei confronti di Agostino Genova ci lascia letteralmente 

basiti. A tutela della Democrazia Cristiana, della sua immagine e dei suoi iscritti Genova viene sospeso 

con effetto immediato dal partito e ci riserviamo, se i fatti dovessero essere confermati, di procedere 

alla sua espulsione”, scrivono in una nota congiunta il segretario nazionale della Democrazia Cristiana 

Totò Cuffaro e il vice presidente del partito Francesca Donato. “Esprimiamo totale fiducia nel lavoro 

della magistratura che, siamo certi, accerterà rapidamente i fatti di una vicenda che desta profondo 

turbamento” scrivono ancora i vertici della Democrazia Cristiana. 
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All’ospedale Cervello di Palermo inaugurato il 

reparto di Oncoematologia 

Dotazioni tecniche all’avanguardia, elevati standard di sicurezza e comfort ai 
pazienti le caratteristiche del nuovo reparto. L’assessore Giovanna Volo 
evidenzia “la volontà del governo Schifani di apportare innovazioni 
tecnologiche e strutturali nella sanità pubblica in Sicilia per garantire ai 
cittadini una risposta adeguata, senza la necessità di andare fuori dalla 
regione”. 

 

Inaugurato questa mattina a Palermo, alla presenza dell’assessore alla Salute Giovanna Volo, il nuovo 
reparto dell’UOC (Unità Operativa Complessa ) “Oncoematologia” dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali 
Riuniti Villa Sofia – Cervello”, presso l’ospedale “Vincenzo Cervello”. L’Oncoematologia è diretta dalla 
dott.ssa Caterina Patti e afferisce al Dipartimento di Oncologia, diretto da Aurelio Maggio. Il nuovo reparto 
ristrutturato vede un numero totale di 20 posti letto: nella specie 14 camere di degenza, di cui 8 singole e 6 
doppie. “Si raggiunge oggi – ha affermato, a nome di tutta la direzione strategica, Walter 
Messina, commissario straordinario dell’AOOR “Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello” di Palermo - un 
obiettivo ambizioso della direzione strategica, fortemente voluto da tutti noi. Il nuovo reparto, 
strutturalmente caratterizzato da dotazioni tecniche all’avanguardia, ed in grado di garantire elevati 
standard di sicurezza e comfort ai pazienti, è stato progettato e realizzato per raggiungere a pieno anche 
l’obiettivo di umanizzazione delle cure, che deve caratterizzare sempre l’assistenza ospedaliera, ma che, 
soprattutto in ambiti di cura così delicati, non può giammai essere sottovalutato. Abbiamo il dovere di 
rendere quanto più possibile alta la qualità tecnica e assistenziale, soprattutto in reparti come questo, 
destinati a cure molto delicate ed in grado di invertire anche il trend della mobilità passiva verso altre 
Regioni”. “La sostenibilità dell’SSN – ha proseguito Messina - passa anche dalla competitività della 
nostra offerta assistenziale, che oltre a poggiare certamente su professionisti di elevata caratura, come 
dimostra il patrimonio umano e professionale che caratterizza la nostra azienda, deve anche saper  
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coniugare appropriatezza diagnostico- terapeutica e di risorse, e assicurare modelli organizzativo gestionali 
in grado di sostenere la sfida di salvaguardia del sistema di Salute pubblica, che oggi più che mai impegna 
trasversalmente tutti, per garantire parità di accesso a prestazioni assistenziali e cure, oltre che qualità 
delle stesse, a presidio di un diritto fondamentale a copertura costituzionale, qual è quello della Salute, e 
del sistema universalistico su cui poggia. Il management, pertanto, pone anche un vivo ringraziamento alla 
sensibilità dimostrata dalle autorità tutte, ed in particolare dal Presidente della Regione Renato Schifani e 
dall’Assessore Regionale della Salute Giovanna Volo, su questo obiettivo”, ha concluso il commissario. 
 
Nel suo intervento l’assessore Giovanna Volo ha sottolineato come “l'inaugurazione del reparto 
ristrutturato di Oncoematologia all'ospedale Cervello è certamente una tappa molto importante che 
dimostra la volontà del governo Schifani di apportare innovazioni tecnologiche e strutturali nella sanità 
pubblica in Sicilia per garantire ai cittadini una risposta adeguata, senza la necessità di andare fuori dalla 
regione”. 
 
“L'ampliamento dei posti - ha proseguito la Volo - è stato adeguato alla domanda anche per garantire ai 
pazienti di vivere la loro degenza in ambienti confortevoli. Il trapianto di midollo osseo oggi è sicuramente 
una delle terapie più concrete e più certe per dare a persone affette da patologie ematologiche possibilità 
di guarigione. Da questo punto di vista, abbiamo casistiche molto confortanti. L'oncoematologia è sempre 
stata una realtà importante dell'ospedale Cervello. Per me oggi è un grande piacere inaugurare questo 
reparto e non soltanto da un punto di vista istituzionale, ma anche sul piano emotivo, perché io ho 
cominciato qui, ancora studente, dal momento che la mia prima specializzazione è stata proprio 
l'ematologia”, ha concluso l’assessore. Oltre all’apprezzamento del Sindaco della città metropolitana di 
Palermo, Roberto Lagalla e del Presidente OMCEO Palermo, Toti Amato, impegnati in altra sede, giunge 
anche quello della SS Prefetto di Palermo, Maria Teresa Cucinotta, che in un messaggio all’ENTE 
evidenzia: “Desidero far pervenire ai medici e agli operatori sanitari di codesta azienda il mio plauso per la 
professionalità e l’impegno quotidianamente profusi nello svolgimento di un delicato e insostituibile operato 
nei confronti dei soggetti più fragili della società civile”. Per Caterina Patti, direttore di 
Oncoematologia: “E’ un sogno che si realizza con l’obiettivo di rendere meno doloroso possibile il difficile 
percorso di vita di questi pazienti”. 
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Donna con acalasia esofagea: curata 

all’Umberto I di Enna 

Adoperata la tecnica di miotomia secondo Heller. Il primario Centonze: «Patologia poco 
diffusa» 

Eseguito per la prima volta dalla Chirurgia generale dell’Umberto I di Enna un intervento 

chirurgico per trattare l’acalasia esofagea, adoperando la tecnica di miotomia secondo 

Heller. La donna cinquantenne, soffriva da tempo di disturbi a carico dell’esofago 

quali disfagia, ovvero difficoltà nel deglutire e dolore toracico. Dopo un’attenta diagnosi a 

Milano l’intervento è stato effettuato a Enna con esito favorevole e la donna sta proseguendo 

in serenità la sua convalescenza. 

«Questo intervento- ci tiene a precisare il primario Danilo Centonze– risulta raro non per 

complessità, anche se sono pochi i centri ad effettuarlo, quando per numeri. Infatti non vi è 

una casistica elevata di questa patologia (che nel tempo risulta invalidante) e dunque vi sono 

poche possibilità di trattare chirurgicamente». 

L’intervento per l’acalasia ha l’obiettivo di rendere nuovamente possibile e facile il passaggio 

del cibo dall’esofago allo stomaco. Questa operazione infatti si si rende necessaria quando 

lo sfintere esofageo inferiore, che permette il passaggio del cibo allo stomaco, non viene 

rilasciato correttamente, creando un ostacolo. L’intervento in laparoscopia è stato eseguito 

dallo stesso Danilo Centonze e dalla sua equipe: Serafino Di Gregorio, Paolo Di Mattia, 

Chiara Toscano, Debora Di Dio, Chiara Passarello, Alessio Licciardello e Riccardo Gula. 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Revenge porn, numerose richieste di aiuto 

nelle farmacie 

Durante i primi sette mesi della campagna di Federfarma Palermo “Stop Sexting and 
Revenge Porn” sono già state oltre cento. 

20 Giugno 2023 - di Redazione 

PALERMO. Durante i primi sette mesi della campagna di Federfarma Palermo “Stop 

Sexting and Revenge Porn”, nelle farmacie di Palermo e provincia sono già state oltre 

cento le richieste di aiuto e assistenza giunte al numero 091/8931071 dell’associazione Mete 

onlus, da parte di giovani vittime siciliane e dei genitori, che sono spesso inconsapevoli di 

questo male che, attraverso lo smartphone, entra nelle famiglie e le distrugge. E ora nel 

libro “Dal sexting al revenge porn: consapevolezza, educazione e crimine digitale”, presentato 

allo Stand Florio, la presidente dell’associazione Mete, Giorgia Butera, racconta i drammi 

degli adolescenti «di famiglie di ogni ceto sociale, che purtroppo talvolta non vivono i 

valori umani e le emozioni e non hanno consapevolezza di se stessi. Cadono 

nella trappola tesa sul web tramite richieste di foto e video a sfondo sessuale, sedotti da 

offerte di denaro o soltanto spinti ad accettare le sfide sessuali dalla ‘necessità sociale’ di 

essere ‘accettati’ da un certo tipo di mondo che dichiara di farli sentire ‘importanti’; e che 

invece, poi, diffonde questo materiale e li espone alla gogna mediatica che ne distrugge il 

corpo e la dignità. Amici e compagni li deridono per esserci cascati, la società li condanna e 

li respinge, isola loro e i loro genitori fino al tentativo di suicidio». «E se - conclude Butera - la 

legge individua i colpevoli e considera complici del reato chi riceve e condivide le immagini, 

spesso queste restano sulla rete, è difficile ottenerne la rimozione. Ecco che noi siamo riusciti  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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a salvare tante vittime, attraverso la comunicazione, gli incontri nelle scuole con gli studenti 

e le famiglie, la rete di psicologi ed educatori, gli specialisti della riabilitazione». 

Roberto Tobia, segretario nazionale e presidente provinciale di Federfarma, che ha scritto la 

prefazione del libro, spiega come mai così tante vittime si rivolgano al farmacista per 

aiuto: «La farmacia rappresenta da sempre un punto di accesso facile, soprattutto per le 

mamme, le giovani generazioni e chi si è esposto al sexting and revenge porn in una 

società avviata verso una deriva che travalica ogni schema, come dicono i fatti di cronaca che 

ci raccontano della banalizzazione del valore della persona e del proprio corpo. Già con 

il ‘Progetto Mimosa’, che da undici anni assiste donne vittime di violenza nelle 19mila 

farmacie italiane, ci siamo resi conto che la farmacia è l’unico luogo nel quale l’uomo violento 

permette che la donna si rechi da sola. Ed è qui che, in assoluta confidenza col farmacista al 

quale può raccontare il proprio dramma familiare, la vittima, grazie ad un Qr Code messo a 

disposizione dalla Fondazione Vodafone, scarica un’App nascosta che comunica in tempo 

reale alle forze dell’ordine la geolocalizzazione e anche l’ascolto di ciò che accade». 

«Con la stessa confidenza- aggiunge Tobia- la campagna in farmacia sul revenge porn 

informa le vittime sulla possibilità di trovare una via di uscita dal ricatto morale e le mette in 

comunicazione con la rete di assistenza dell’associazione Mete. La farmacia, quindi, anche in 

questo caso si conferma un importantissimo presidio a servizio della salute, non solo fisica, 

ed è vicina alle persone, in un processo certamente difficile, ma che è pronta ad affrontare 

assieme alle istituzioni e alle associazioni di assistenza». 

Il “Progetto Mimosa” è gestito da “Farmaciste Insieme”. La presidente nazionale, Angela 

Margiotta, riferisce che “in un anno sono state 2.500 le donne che hanno scaricato l’App, di 

cui 731 hanno cliccato sul pulsante di emergenza e hanno ottenuto aiuto da noi e dalle forze 

dell’ordine.  
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Le donne rappresentano l’80% degli accessi alle farmacie: entrano come madri, come figlie, 

soprattutto come mogli e la farmacia è per loro un posto sicuro, riparato dai carnefici. 

La violenza domestica è aumentata del 75%, ma la farmacia è rimasta un punto di 

riferimento certo. In ognuna delle 19mila farmacie sono arrivate cento brochure con il Qr 

Code per scaricare l’App, sono state esaurite tutte in meno di un mese. Tante donne ci hanno 

chiesto aiuto e tante volte abbiamo imparato a girare dall’altra parte del banco e a fornirlo. È 

per questo che contiamo di continuare a fornire aiuto con la campagna sul sexting and 

revenge porn». 
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Precisione e ripresa più rapida, i vantaggi 
della chirurgia robotica 
 
MILANO (ITALPRESS) – Massima precisione, minima invasività. La chirurgia 
robotica è la naturale evoluzione della chirurgia laparoscopica, e in particolare 
permette di raggiungere sedi anatomiche difficili da trattare. Viene infatti 
utilizzata soprattutto nella regione toracica e in quella addominale. Nel sistema 
robotico, il chirurgo che esegue l’intervento non è al letto operatorio, ma seduto 
davanti 
 

19 GIUGNO 2023 

 

MILANO (ITALPRESS) - Massima precisione, minima invasività. La chirurgia robotica è la naturale 
evoluzione della chirurgia laparoscopica, e in particolare permette di raggiungere sedi anatomiche 
difficili da trattare. Viene infatti utilizzata soprattutto nella regione toracica e in quella addominale. 
Nel sistema robotico, il chirurgo che esegue l'intervento non è al letto operatorio, ma seduto davanti 
a una console tecnologica. Da qui, utilizzando dispositivi simili ai joystick dei giochi elettronici, 
manovra gli strumenti chirurgici montati sui bracci del robot che fisicamente esegue l'intervento. La 
chirurgia robotica, pertanto, permette di superare i limiti dell'uomo chirurgo, dalla vista, alla mobilità, 
alla memoria, data la possibilità di sovrapporre al campo operatorio immagini radiologiche che 
permettono di rendere ancora più preciso e radicale l'intervento.  
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Sono questi alcuni dei temi trattati dal professor Paolo Bianchi, Direttore del dipartimento di chirurgia 
dell'Unità Complessa di chirurgia dell'Ospedale San Paolo di Milano e professore a contratto della 
Scuola di Specializzazione in Chirurgia dell'Apparato Digerente ed Endoscopia Digestiva Chirurgica di 
Milano, intervistato da Marco Klinger, per Medicina Top, format tv dell'agenzia di stampa Italpress. 
"La chirurgia robotica è una chirurgia mini invasiva, questo significa una ripresa più rapida dopo 
l'intervento, meno complicanze, una grande precisione: è come operare col microscopio - ha spiegato 
Bianchi - Noi nella nostra struttura abbiamo quattro piattaforme robotiche a disposizione, per cui 
facciamo tanti interventi. Il robot è anche uno strumento di insegnamento molto valido: al giorno 
d'oggi, conta soprattutto però avere anche un background di chirurgia tradizionale, mentre in un 
futuro remoto avremo chirurghi che partiranno direttamente dal robot". Una tecnologia che pian 
piano prende campo anche in Italia: "La chirurgia robotica è ancora in fase di sviluppo, soprattutto in 
ambito addominale - ha aggiunto il professore - Questo perchè fino a oggi i robot sono estremamente 
costosi e non ce ne sono ancora tanti a disposizione. Il più diffuso è il Da Vinci, ma ci sono altre 
piattaforme che stanno entrando nel mercato". "Al tavolo operatorio c'è sempre un chirurgo - ha 
precisato Bianchi - Ma l'operatore principale si trova a una console, come una Playstation, e da lì 
muove i bracci e gli strumenti tramite una piattaforma digitale. Si parla da tantissimi anni di chirurgia 
robotica, il robot nella sua forma primitiva era stato pensato nella cardiochirurgia, poi è rimasto nel 
dimenticatoio, quindi è stato riscoperto dagli urologi e poi, migliorando le macchine, si è diffuso in 
altri campi". E sull'utilizzo nel nostro paese di questo tipo di chirurgia nella quale la tecnologia 
avanzata supporta l'abilità umana: "La tecnologia robotica si può usare anche in urgenza se il team è 
ben addestrato. Grosseto è stata la prima scuola internazionale di chirurgia robotica in Italia, ora 
fortunatamente anche in Lombardia e a Milano si è sviluppata una scuola importante che addestra i 
giovani chirurghi a utilizzare le nuove tecnologie - ha aggiunto Bianchi - I giovani sono più bravi di noi 
e sono molto interessati e affascinati dall'utilizzo della tecnologia. Credo che nel futuro possa esserci 
spazio per l'intelligenza artificiale e la sovrapposizione delle immagini - ha concluso - Così, il chirurgo 
sarà aiutato a essere sempre più preciso e meno invasivo". 

 

 

 

 

 






































